Inizio modulo

Titolo: Una notte
Era ormai calata la notte su Sunnydale, quando qualcuno bussò alla porta di casa Summers.

Willow corse alla porta e quando l’aprì non credete ai suoi occhi. Sull’uscio della porta stavano Angel e Oz.

Salutò prima Angel e poi Oz erano ormai due anni che non lo vedeva, da quando lei gli aveva confessato di essere innamorata di Tara. Ora lui era lì davanti alla porta e lei aveva mille cosa da raccontargli.

Il demone che questa volta dovevano affrontare era molto forte così, avendo visto Buffy in difficoltà aveva deciso di chiedere, a sua insaputa, aiuto a Angel,  ma non si aspettava che quest’ultimo avrebbe portato anche Oz.

Oz l’abbracciò  dicendole “Mi sei mancata, ho saputo ciò che è successo a Tara… mi dispiace!”.

In quell’istante Buffy entrò nell’atrio e vide Willow con i due ragazzi… rimase sconvolta. Non si erano accorti di lei fino a quando non disse “Angel!” con la voce tremante per l’emozione e per la paura che non fosse lui.

Lui si girò e le sue labbra si schiusero in un dolce sorriso.

Si sedettero tutti un salotto per alcune ore a parlare, poi Buffy si alzò e andò in cucina per preparare il caffè: Angel la seguì.  Il ragazzo, però, non si fermò in cucina, ma uscito sulla veranda, si sedette sulla panchina. Anche Buffy uscì e si sedete accanto a lui.

Lo sentiva di nuovo, il sentimento che con tanta fatica aveva cercato di seppellire nel suo cuore per il bene di lei stava riaffiorando. Non credeva che questa volta sarebbe riuscito a fermare la passione che li travolgeva. Infondo neanche lo voleva. L’unica cosa che desiderava era lei.

Buffy gli prese la mano nella sua.

“Pensa che non volevo che tu venissi… e ora vorrei che non te ne dovessi andare mai”

“E io non desidererei altro, ma sappiamo entrambi che non è possibile”

Si guardarono negli occhi lei si sarebbe potata perdere nei suoi dolci occhi scuri che mostravano l’immenso dolore che aveva provato nella sua lunga vita e di cui in parte era stata la causa. Quando si erano innamorati si era ripromessa di alleviare la sua tristezza, ma a quanto pare non aveva fatto abbastanza.

Lo baciò. Fu un lungo bacio che racchiudeva tutto il loro amore. Le loro dita si incrociarono e lui la strinse forte a se.

Quando si separarono lei gli disse:

“Godiamoci allora ogni istante…”

Così dicendo lo condusse in sala dove Willow ed Oz si erano ormai  addormentati e Dawn avrebbe passato la notte da un’amica.

Così, felice per quella piccola occasione, lo porto in camera sua.

Lui sapeva che non avrebbe dovuto seguirla, ma il desiderio di lei era troppo forte.

Arrivati ai piedi del letto la baciò con tanta passione che persero l’equilibrio e si trovarono sdraiati sul letto. Lui la strinse con forza. Lei non voleva altro che essere sua. Conosceva le conseguenze, ma non le importava. Rischiava la vita ogni notte e ogni giorno poteva essere l’ultimo. “La vita è da vivere attimo per attimo” pensava mente gli slacciava e toglieva la camicia.

I baci di lui erano sempre più lunghi e appassionati. Lei faceva scorrere le mani sulla sua muscolosa schiena e vide quel tatuaggio così insolito chi aveva scelto come simbolo. Mille volte si era chiesta cosa significasse. 

Le braccia di lui le cingevano con decisione, ma dolcezza. 

Ma a un certo punto lui si fermò e si alzò sconvolto. In un attimo era tornato in lui e gli era bastato per capire il grande errore che stavano facendo.

“Non possiamo…conosciamo entrambi le conseguenze.  Non voglio più farti del male”

“Lo so”

“Devo andare”  si stava rimettendo la camicia, quando lei si appoggiò alla sua schiena.

“Non rendere le cose più difficili” la supplicò lui.

“Non è mia intenzione. Hai detto che non desideri che io soffra, ma se uscirai de quella porta sarà inevitabile”

“Preferisci allora che perda l’anima e ti perseguiti finche non ti avrò uccisa?”

“Non ho detto questo!”

“Allora cosa intendevi”

Lei lo prese per mano e lo ricondusse al letto e, una volta che si furono nuovamente sdraiati, appoggio le testa al suo petto.

“Non voglio niente che tu non mi possa dare”

“oh Buffy…” lei gli mise un dito sulle labbra per azzittirlo.

“Ti amo”

“T amo”

Così dicendo si addormento nell’abbraccio dell’uomo che amava e per la prima volta da tanto tempo si senti al sicuro e felice….

